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Senza confini 

 Era un’idea già presente nell’Antico Testamento, nel curioso episodio della prima lettura che risale 
all’alleanza tra Dio e il popolo sul monte Sinai. Mosè riunisce settanta anziani, perché portino con lui il pe-
so del governo del popolo. Essi, nella tenda del convegno, ricevono lo Spirito, e possono parlare ufficial-
mente di Dio alla gente. Ma lo stesso dono raggiunge due persone all’esterno, nell’accampamento. Per il 
giovane Giosuè non è tollerabile. Ma Mosè lo rimprovera: lo Spirito si dona a chi vuole, tutti possono esse-
re testimoni di Dio.  
 Sì, oggi può valere per coloro che non frequentano le nostre comunità, o non sono pienamente alli-
neati alle regole; per coloro che appartengono ad altre confessioni o religioni, o persino per chi si ritiene 
non credente. Se portano frutti degni di Dio, in amore, giustizia e pace, sono benedetti da Lui. Viaggiamo 
nella stessa direzione, apprezziamoli e camminiamo insieme  

« Chi non è contro di noi è per noi». Com’è 
liberante e leggera questa frase di Gesù. 
Abbatte i muri, apre i confini, rende merito 

e giustizia al meglio dell’umanità.  
 C’è un uomo che scaccia i demoni nel nome 
di Gesù, ma non appartiene al gruppo dei seguaci. 
Per gli Apostoli è sbagliato. Vorrebbero fermarlo e 
chiedono il parere del Maestro, che non ha dubbi. 
Chi compie meraviglie nel nome di Dio non può es-
sere lontano da Lui.  

L 
a prima reazione che proviamo davanti alle parole di Gesù, bisogna ammetterlo, è di sconcerto. Non 
abbiamo mai sentito sulle sue labbra espressioni così dure e senza appello. E dunque la prima tenta-
zione è quella di smussare quello che costituisce un avvertimento severo, senza possibilità di scam-

po. Lo scandalo è una cosa seria: la severità di Gesù trova ragione nella gravità della situazione. Dare 
scandalo costituisce un impedimento, un ostacolo serio sul percorso che conduce alla vita eterna. I più 
esposti sono naturalmente i “piccoli”: i bambini, ma anche tutti quelli che non hanno una forza morale suf-
ficiente per avvedersi della pericolosità di certi atteggiamenti e di certe scelte, tutti coloro che si affidano 
alla corrente della cosiddetta “morale comune”, senza usare i propri remi per decidere dove andare.  
 Gesù vuole indurci innanzitutto a non minimizzare lo scandalo perché crea un precedente, costitui-
sce una tentazione, invita ad adottare comportamenti analoghi, abbassa le difese di fronte al male. La mi-
sericordia che ha sempre riservato ai peccatori non ha affatto i connotati della connivenza o dell’acquie-
scenza. Investe la persona e la sua fragilità, ma non rinuncia a identificare con chiarezza il male e la catti-
veria, l’arroganza e la spudoratezza, l’ingiustizia e la violazione dei diritti altrui che rovinano l’esistenza 
delle persone.  
 Identificare per estirpare. Non per mettere alla gogna. Non per sfruttare la debolezza altrui a pro-
prio vantaggio. Non per approfittarne e far perdere la misura, la distinzione tra male e male. Estirpare è 
sempre un’operazione dolorosa: ecco perché a compierla non può essere chi prova piacere nel veder soffri-
re l’altro, chi si arroga a giudice impietoso. Estirpare deve essere un atto di amore: verso la persona che ha 
compiuto il male perché se ne possa liberare, verso i piccoli perché hanno diritto ad aria pulita ed esempi 
buoni, verso la vita che cresce più rigogliosa quanto più si tolgono di mezzo gli ostacoli che le impedisco-
no di trovare una linfa abbondante.  
 Altrimenti? Altrimenti chi commette il male diventa la prima vittima delle proprie scelte. Il male 
non ha futuro! Ma nel frattempo ci sono molte vittime, che periscono a causa di tutto ciò. È proprio per 

Identificare ed estirpare 
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La preghiera  

Ci ritroviamo facilmente, Gesù, 
nella determinazione di Giovanni, 
che vorrebbe bloccare chi compie 
dei miracoli nel tuo nome, 
ma non appartiene al gruppo dei tuoi. 
In fondo, non usa il nostro linguaggio, 
non si riferisce alla nostra cultura, 
in una parola: non è dei nostri. 
 
Ma tu, Gesù, non la pensi come noi. 
Per te il bene è bene, 
da qualunque parte provenga, 
e se uno ricorre al tuo nome 
poi non può parlar male di te. 
 
Anche tu, è vero, ci vuoi decisi, 
ma in tutt’altro ambito: 
non nel mettere confini e barriere, 
ma nello strappare da noi 
il male, ogni male che vi ha attecchito. 
 
Nelle nostre azioni e nelle nostre scelte, 
nei rapporti che instauriamo con gli altri, 
nei giudizi che formuliamo con leggerezza 
e che rimangono appiccicati agli altri, 
senza che possano liberarsene. 
 
Signore Gesù, rendici determinati in questo: 
nello sradicare il male dalla nostra vita. 

Segno ecumenico 

Anch’io ho un sogno, Signore. 
Forse lo stesso che avevi Tu, 

quando pregasti perché fossimo una cosa sola.  
Vorrei incontrare, davvero, il fratello ortodosso 

e imparare da lui la pazienza dell’attesa, 
l’amore per la liturgia, la pace del pellegrino.  
Vorrei incontrare, davvero, il fratello luterano 

e imparare da lui la passione per la Parola, 
l’approfondimento della dottrina, il desiderio di libertà.  

 
Vorrei incontrare, davvero, il fratello testimone di Geova, 

e imparare da lui l’insistenza dell’annuncio, 
la fede convinta, l’impegno nella sua comunità. 

Vorrei incontrare, davvero, il fratello musulmano 
e imparare da lui il pragmatismo della religione, 

la fedeltà nella preghiera, l’abbandono nelle mani di Allah.  
 

Vorrei incontrare, davvero, il fratello induista 
e imparare da lui la fiducia nel destino, 

la sacralità della vita, l’abitudine alla meditazione.  
Vorrei incontrare, davvero, il fratello cosiddetto primitivo 

e imparare da lui la saggezza delle cose semplici, 
l’arte di arrangiarsi, la purezza della spiritualità.  

 
Vorrei incontrare, davvero, il fratello ateo 

e imparare da lui a vivere come se Dio non esistesse, 
senza alibi e aiuti esterni, per la sola verità della vita.  

Vorrei incontrare, davvero, il cattolicesimo, 
che per sua etimologia vuol dire universale,   

senza rinnegare nulla di ciò che è,  
senza pretendere che altri vengano sotto il suo tetto, 

senza girare le differenti architetture come un turista, 
senza rubare le idee più belle per farle proprie.  

Ma vorrei che sotto ogni tetto  
ciascuno potesse sentirsi a casa. A casa tua, o Dio.     

questo che Gesù ci parla con determinazione, senza mezzi termini. Perché vede le vittime numerose degli 
scandali di ogni genere.  
 In azione, dunque! A cominciare da noi stessi, naturalmente! Dal male che si annida dentro di noi: 
il primo che deve essere riconosciuto e colpito con estrema decisione, senza scusanti. Perché si tratta del 
male più pericoloso, se veramente desideriamo la vita eterna… C’è dunque una domanda che non possia-
mo eludere: è veramente questo l’obiettivo della nostra vita? La risposta spiega i nostri compromessi e tut-
te le nostre giustificazioni.  

 

Padre onnipotente e buono, il compito 
che come nonni ci affidi è un ministero di 
gioia! E’ la tua Speranza che si fa         
visibile!  
Aiutaci ad imitare Te, che non    abbando-
ni  nessuno di quanti in Te       confidano, 
ma li sostieni con amore fedele  
 Fa’ che trasmettiamo ai nostri nipo-
ti con le carezze, l’attenzione, l’ascolto, 
la bellezza del tuo dono più grande: la vi-
ta ! Amen 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Ventiseiesima settimana del Tempo ordinario e Seconda settimana della Liturgia delle Ore 
26ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Nm 11,25-29; Sal 18 (19); Gc 5,1-6; 

Mc 9,38-43.45.47-48. 

Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua mano ti 

è motivo di scandalo, tagliala. 

R I precetti del Signore fanno gioire il cuore. 

Giornata mondiale del migrante  
e del rifugiato  

29 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 
 Fam. Carbini e Sanchioni per def. fam. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

 Per la comunità 
 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale                         
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Fam. Pittori per Rosa. 

S. Girolamo (m) 

Gb 1,6-22; Sal 16 (17); Lc 9,46-50 

Chi è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande. 

R Tendi l’orecchio, Signore, ascolta le mie parole. 

Opp. Ascolta, Signore, sii attento al mio grido. 

30 

LUNEDÌ 
  

LO 2ª set 

 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale pre-
ceduta dal Santo Rosario 
 

 Fam. Santoni per Antonio, Filomena e 
Urbano. 

S. Teresa di Gesù Bambino (m) 

Gb 3,1-3.11-17.20-23; Sal 87 (88); Lc 9,51-56 

Prese la ferma decisione di mettersi in cammino 

verso Gerusalemme. 

R Giunga fino a te la mia preghiera, Signore. 

Unzione degli infermi. 

1 

MARTEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo 
Ore 16.00 incontro Centro sociale “Torre” 
Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale pre-
ceduta dal Santo Rosario 
 

 “Die seprimo” di Fabiana Fioranelli. 
 Fam. Avenali per Ida e def. Fam. 
 

Ore 21.15 Confessione Comunitaria - Chiesa 
Parrocchiale  

Ss. Angeli Custodi (m) 

Gb 9,1-12.14-16; Sal 87 (88); Mt 18,1-5.10 

I loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del 

Padre mio che è nei cieli. 

R Giunga fino a te la mia preghiera, Signore. 

2 

MERCOLEDÌ 

LO Prop 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale pre-
ceduta dal Santo Rosario 
 Bruna per Lorenzo e def. Fam. Luminari 
 

Ore 21.15  Incontro con le associazioni. 

Gb 19,21-27b; Sal 26 (27); Lc 10,1-12 

La vostra pace scenderà su di lui. 

R Contemplerò la bontà del Signore nella ter ra 

dei viventi. 

3 

GIOVEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario 
 

 Marisa Boccanera per Aguzzi Robertino. 
 

Ore 21.00 serata giovani/giovanissimi 

S. Francesco d’Assisi, patrono d'Italia (f) 

Gal 6,14-18; Sal 15 (16); Mt 11,25-30 

Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le 

hai rivelate ai piccoli. 

R Tu sei, Signore, mia par te di eredità. 

4 

VENERDÌ 

LO Prop 

Adorazione eucaristica intera giornata  
Ore 9.00 Esposizione del Santissimo e le Lodi  
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario 
 Pro Apostolato della preghiera. 
Ore 21,15  Incontro con le famiglie. 

S. Faustina Kowalska (mf) 

Gb 42,1-3.5-6.12-16 (NV) [ebr. 1-3.5-6.12-17]; 

Sal 118 (119); Lc 10,17-24 

Rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti nei 

cieli. 

R Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, Signo-

re. Opp. Mostrami, Signore, la luce del tuo volto. 

5 

SABATO 
  

LO 2ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario.  
 Fam. Sebastianelli per Elvio e def. Fam. 
 Santina Boccanera per Lauretta, Ottavio e 

Ambleto. 
 Aguzzi Giuseppe per Aguzzi Alfa. 
 Marina per Antonietta Mezzelana e Lanari 

Guglielmo. 
Ore 21.00 Concerto d’organo- C. Parrocchiale 

Festa San Placido  
27ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Gn 2,18-24; Sal 127 (128); Eb 2,9-11; 

Mc 10,2-16 

L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto. 

R Ci benedica il Signore tutti i giorni della 

nostra vita. 

6 

DOMENICA 

LO 3ª set 

 
Ore 10.00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario . 
 Fam. Piccioni per Valeria e Domenico. 
 

Ore 18.00  
 

SOLENNE CELEBRAZIONE  
con la processione 

presieduto dal Vescovo       

per la comunità. 

 Domenica 6 ottobre la santa messa alle ore 10.00 e alle ore 18.00 con la processione. 

 In Occasione della Festa del S. Patrono S. Placido, presenteremo al Signore, con gioia, tutte le coppie a 

cui ricorrono i lustri di Matrimonio (5,10,15, ecc…) Prenotarsi presso Simone Crognaletti. (338 

5033276) 

 Nella ricorrenza della festa patronale, donare  fiori e piante rappresenta  un omaggio sempre        

gradito, invitiamo i parrocchiani  a portare fiori in questi giorni di festa. 


